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GAL Fabbrica Ambiente Rurale Maremma Società 
Consortile a r.l. (GR)

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013 - 
ASSE 4 METODO LEADER - Reg. CE n. 1698/2005. 
Estratto del Bando n. 4 - Misura 312 b - sostegno alla 

creazione ed allo sviluppo di microimprese - sviluppo 
delle attività commerciali - (art. 52,a,ii/art. 54 del Reg. 
CE n. 1698/2005). 
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1. Codice e denominazione della misura/sottomisura/azione

Denominazione della misura: “Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di microimprese”
Sottoazione b): Sviluppo delle attività commerciali
Codice della misura: 312 B

2. Obiettivi della misura/sottomisura/azione
Obiettivo specifico della misura è quello di diversificare l’economia delle zone rurali, creando e sviluppando attività 
artigianali e commerciali, per incrementare nuove opportunità di lavoro, rafforzare la presenza di microimprese nel 
sistema economico rurale e quindi migliorare la qualità della vita della popolazione residente.
In questa ottica è chiaro il contributo della misura al consolidamento del sistema economico e sociale dei territori rurali 
e, attraverso l’impulso alla diversificazione economica, alla loro vitalità, contrastando la tendenza al declino 
socioeconomico.
La possibilità di sviluppare aziende in grado di offrire quei prodotti/servizi che nelle aree rurali mancano e che sono un 
indispensabile supporto per l’economia nonché per garantire soddisfacenti condizioni di vita, fanno di questa misura 
uno strumento indispensabile nel perseguire, prioritariamente, l’obiettivo specifico del- “mantenimento e creazione di 
nuove opportunità occupazionali e di reddito nelle aree rurali” (in quanto la misura consente di finanziare l’avvio di 
piccole attività imprenditoriali extra-agricole, nell’intento di promuovere l’imprenditorialità e rafforzare il tessuto 
economico).
La misura, inoltre, contribuisce in maniera sostanziale anche al conseguimento dei seguenti obiettivi specifici;
- “rafforzamento della capacità progettuale e gestionale locale” (in quanto la misura sarà programmata con il
metodo LEADER);
- “valorizzazione delle risorse endogene dei territori” (in quanto la misura sarà programmata con il metodo LEADER).

2.2 Finalità specifiche del bando
L’obiettivo principale della misura è quello di innalzare la qualità della vita nelle zone rurali e  contrastare la tendenza 
al declino socio economico, non solo sviluppando una rete di servizi alle persone, ma anche adottando azioni per 
favorire la diversificazione produttiva  nelle zone rurali rafforzando un sistema socio-economico costituito in 
prevalenza da microimprese, con l’intento di garantire almeno l’attuale livello occupazionale.
L’analisi dei fabbisogni effettuata, evidenzia in maniera netta la necessità di intervenire sulla protezione del sistema
sociale per assicurare la permanenza delle popolazioni nelle aree più marginali e periferiche e sul sistema economico
per facilitare la nascita e la sostenibilità nel tempo delle imprese.
La cura dell’uomo nelle aree periferiche consente, oltre che di presidiare il territorio, con tutti i risvolti legati alla 
sicurezza ambientale e paesaggistica, a monte e a valle, di salvaguardare la cultura locale  e di armonizzare i flussi di 
antropizzazione.
L’area di ricaduta del GAL si caratterizza per un sistema commerciale basato essenzialmente su esercizi di vicinato e 
prossimità, centri commerciali naturali nei piccoli borghi ed empori multifunzionali naturali.
La programmazione Leader II e Leader Plus, anche mediante i progetti di cooperazione transnazionale, ha supportato ed 
incoraggiato la nascita e il sostegno di forme commerciali che garantissero la permanenza dei servizi nelle aree 
marginali e nei piccoli centri abitati, in modo da facilitarne l’accesso agli anziani e creare occasioni di aggregazione per 
i più giovani.

     3. Soggetti ammessi a presentare domanda
Microimprese (come definite ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6.5.2003), anche di 
nuova costituzione, operanti nel Commercio ovvero imprese del sistema distributivo regionale regolato dal Codice del 
Commercio ex L.R. 7 febbraio 2005 n. 28;

4. Settori di intervento

La misura integra il sistema economico rurale con strutture commerciali di microimprese attraverso la creazione di 
nuove imprese e/o lo sviluppo e/o stabile e/o la qualificazione di quelle esistenti. L’azione opera con agevolazioni agli 
investimenti materiali ed immateriali effettuati dall’impresa, con particolare riferimento a quelle direttamente collegate 
alla produzione primaria agricola e forestale.
Inoltre, quando l’azione agisce in raccordo con la misura 124, possono essere ammessi a finanziamento specifici 
investimenti materiali ed immateriali sostenuti dall’impresa, sia per la progettazione e realizzazione di specifici package
di prodotto od il restyling finalizzati all’identificazione del territorio e della qualità della produzione rurale, sia per la 
stipula di accordi commerciali di filiera e di rete tra produttori e/o tra imprese commerciali.

     5. Tipologie di investimento previste

La misura vuole integrare il sistema economico rurale con strutture commerciali di microimprese attraverso la creazione 
di nuove imprese e/o lo sviluppo e/o la qualificazione di quelle esistenti. L’azione opera con agevolazioni agli 
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investimenti materiali ed immateriali effettuati dall’impresa, con particolare riferimento a quelle direttamente collegate 
alla produzione primaria agricola e forestale.
Inoltre, quando l’azione agisce in raccordo con la misura 124, possono essere ammessi a finanziamento specifici 
investimenti materiali ed immateriali sostenuti dall’impresa, sia per la progettazione e realizzazione di specifici package
di prodotto od il restyling finalizzati all’identificazione del territorio e della qualità della produzione rurale, sia per la 
stipula di accordi commerciali di filiera e di rete tra produttori e/o tra imprese commerciali.

    6. Tipologie di spesa ammissibili

Sono ammesse a finanziamento le seguenti tipologie di spesa:
a) Adeguamento/restauro/recupero d’immobili (opere murarie ed assimilate), con il limite del 30% dell’investimento 
complessivo ammissibile;
b) Acquisto di macchinari, impianti, attrezzature varie ed arredi, ivi compresi quelli necessari all’attività amministrativa 
dell’impresa, mezzi mobili funzionali allo svolgimento dell’attività ammissibile, e, comunque, utilizzati a servizio 
dell’unità locale interessata dal progetto da agevolare, spese per la realizzazione di impianti per la sicurezza e 
protezione da atti di vandalismo, rapina od altra azione illecita rivolta a danneggiare l’ordinaria attività dell’impresa;
c) Acquisto di software, tecnologie, servizi e consulenze necessarie alla realizzazione del progetto di investimento ed 
alla riqualificazione del sistema distributivo tra cui progettazioni dei fabbricati e degli impianti, sia generali sia 
specifici, direzione dei lavori, studi di fattibilità e di valutazione di impatto ambientale, collaudi di legge. 
d) Adeguamento e miglioramento delle strutture ed attrezzature allo scopo di uniformarsi ai requisiti richiesti in materia 
di normativa igienico – sanitaria, accesso ai portatori di handicap, sicurezza nei luoghi di lavoro, antisismica, protezione 
dell’ambiente;
e) quando l’azione agisce in raccordo con la misura 124, sono ammessi a finanziamento specifici investimenti materiali 
ed immateriali sostenuti dall’impresa, sia per la progettazione e realizzazione di specifici package di prodotto od il 
restyling finalizzati all’identificazione del territorio e della qualità della produzione rurale, sia per la stipula di accordi 
commerciali di filiera e di rete tra produttori e/o tra imprese commerciali.

Relativamente alle tipologie di spesa ammissibili previste dal punto b) della scheda di misura del PSR 2007- 2013 della 
Regione Toscana, ed al punto n.6 del presente bando si specifica che sono ammissibili anche spese relative ad 
investimenti per la riqualificazione e il potenziamento dei sistemi e degli apparati di sicurezza dell’esercizio
commerciale ivi comprese sia le tipologie di interventi citate nel Decreto del Ministero dell’interno dell’8 gennaio 2004 
(pubblicato in G.U. serie generale n. 13 del 17/01/2004), sia interventi interni e/o esterni, comunque finalizzati a 
riqualificare e/o potenziare i sistemi e gli apparati di sicurezza dell’esercizio commerciale.
E’ esclusa la realizzazione di nuovo impianto (inteso come nuovo edificio).
Sono escluse dagli investimenti ammissibili:
- le scorte di magazzino e gli automezzi;
- gli impianti, i macchinari, gli arredi e le attrezzature ceduti all’impresa dai soci o dagli amministratori dell’impresa 
stessa o dai loro coniugi o parenti ed affini entro il secondo grado. Sono compresi in questa fattispecie i beni provenienti 
da società nella cui compagine siano presenti i soci o gli amministratori dell’impresa beneficiaria o i loro coniugi o 
parenti entro il secondo grado.
Gli investimenti immateriali sono ammissibili solo se collegati ad investimenti materiali ai sensi dall'articolo 55,
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) 1974/2006, e se connessi e funzionali alla realizzazione degli investimenti 
materiali previsti nel progetto. Nel caso di progetti che prevedono investimenti immateriali, la quota complessiva delle 
spese immateriali, comprensiva anche delle spese generali (max. 10%), non può essere superiore al 25% dell’intero 
investimento ammissibile.

6.1 Ulteriori specifiche: Riferibilità temporale delle spese
Le domande di pagamento devono pervenire al Gal Far Maremma entro il termine (in termini di giorni di calendario, fa 
fede la data di ricezione) di 360 giorni dalla data della stipula della convenzione.
Per gli investimenti sostenuti dai soggetti richiedenti, l’ammissibilità delle attività (inizio dei lavori per le opere o
acquisto del bene per gli investimenti mobili), e delle relative spese decorre dalla data di ricezione della domanda di 
aiuto, eccezione fatta per le spese propedeutiche alla stessa (progettazione, acquisizione di autorizzazioni, visure 
catastali ecc.), che comunque non possono essere antecedenti i 12 mesi dalla ricezione
della domanda.

7. Localizzazione dell’investimento

Sono ammissibili unicamente le spese realizzate nelle zone rurali classificate come C2 e D - (di cui alla Deliberazione 
di Giunta regionale che approva la SISL del GAL) e zone ad esse assimilabili.

7.1 Ulteriori specifiche
Comuni ricadenti nelle aree rurali C2 e D: 
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Arcidosso; Campagnatico; Capalbio; Castel del Piano; Castell'Azzara;Cinigiano; Civitella Paganico; Gavorrano;Isola 
del Giglio; Magliano in Toscana; Manciano; Massa Marittima;Monterotondo M.Mo; Montieri; Pitigliano; Roccalbegna; 
Roccastrada; Santa fiora;Scansano; Seggiano;Semproniano;Sorano

8. Dotazione finanziaria del bando, tassi, minimali e massimali di contribuzione
8.1 Dotazione finanziaria del bando

Entità totale di contributi disponibili: Euro 640.298,00

8.2 Tassi di contribuzione
Il sostegno è concesso in forma di contributo a fondo perduto fino al 40% del costo totale ammissibile.
L’intensità dell’aiuto è elevata fino al 60%  nel caso in cui il soggetto beneficiario operi in Empori polifunzionali ex art. 
20 del Codice del commercio di cui alla L.R. 7 febbraio 2005 n. 28, ovvero operi in botteghe e mercati di interesse 
storico, di tradizione, di tipicità, individuati con le modalità adottate in attuazione del Capo XIII del Codice del 
commercio L.R. 7 febbraio 2005 n. 28 e proposte dai progetti di interesse regionale allegati alla Delibera di Giunta n. 
841 del 6 settembre 2004.
Il presente sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa “de minimis” .
Per gli anni 2009/2010, in base al regime di aiuto approvato con decisione CE del 28 maggio 2009 , n. (C/2009 4289), 
notifica n. 248/2009, è possibile erogare aiuti temporanei di importo limitato (max 500.000 euro per impresa, al lordo di 
qualsiasi imposta od onere).

8.3 Minimali e massimali di contribuzione
Il contributo massimo concedibile è pari a € 100.000,00
Non sono ammesse domande per un importo minimo del contributo pubblico concedibile inferiore a 10.000,00 euro.

9. Criteri di selezione 
9.1 Articolazione dei criteri di selezione

I. Tipologia del richiedente
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

Punteggio
Territoriale

Il soggetto richiedente aderisce ad un Centro Commerciale Naturale 
(L.R. n. 28/2005) già costituito Punti 2 Punti 4

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del GAL 
della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo

II. Localizzazione dell’Investimento
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in Comuni, Comunità Montane o 
Province che hanno ottenuto le seguenti certificazioni:
- serie ISO 9000;
- serie ISO 14000;
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001;
- certificazione di responsabilità sociale ovvero certificazione SA 
8000, o bilancio sociale o bilancio di sostenibilità redatti secondo 
norme regionali (L.R. n. 17/2006), nazionali (GBS) o internazionali 
(GRI) e soggetti a verifica esterna indipendente;
- OHSAS 18001

Punti 1
Per ciascuna 
certificazione

Punteggio
Territoriale

b) La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in territori che, nella graduatoria 
di cui all’art. 2 della L.R. 39/2004 e s.m.i., risultano avere un 
indicatore unitario del disagio superiore alla media regionale 

> 0 e < 10   Punti 0,2
•  10 e < 20 Punti 0,4
•  20            Punti 0,6

Punti 4

c) La domanda contiene prevalentemente (> del 70% della spesa 
ammissibile) investimenti realizzati in comuni termali (come definiti 
dall'art. 2 lett. f della L. n. 323/2000)

Punti 1

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto.
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I punteggi interni alla lett. II b) non sono tra loro cumulabili.
I punteggi sono tra loro cumulabili fino a massimo 6 punti.

III. Qualità investimento
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi

a) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile per 
gli investimenti intesi a migliorare le condizioni relative alla 
sicurezza sul posto di lavoro

> 10% e < 30% Punti 0,5
•  30% e < 50% Punti 1
•  50%             Punti 1,5

b) la domanda contiene un importo della spesa ammissibile 
destinato ad interventi che prevedono investimenti per il 
miglioramento ambientale (ovvero per il contenimento delle 
pressioni ambientali, per la riduzione delle emissioni inquinanti, 
per il risparmio energetico, per la tutela qualitativa e 
quantitativa della risorsa idrica) e/o che contribuiscono ad una 
riduzione significativa delle pressioni ambientali (consumo di 
risorse ambientali, utilizzo di sostanze chimiche pericolose, 
produzione di rifiuti, emissioni in atmosfera, ecc.);

c) la domanda prevede investimenti realizzati utilizzando 
metodi di edilizia sostenibile e mirati al risparmio energetico 
(ovvero per il contenimento delle pressioni ambientali, per la 
riduzione delle emissioni inquinanti, per la tutela qualitativa e 
quantitativa della risorsa idrica), ai sensi delle "Linee guida per 
l'edilizia sostenibile in Toscana" (DGR n. 322/2005 smi)

> 30% e < 50% Punti 1
•  50 %              Punti 2

Punti 2

d) la domanda contiene interventi di recupero e/o riqualificazione di 
aree ed immobili dismessi;
e) con valorizzazione di beni tutelati di interesse storico-artistico,
archeologico e paesaggistico (L.R. n. 1/2005) o di beni riconosciuti
come patrimonio dell’umanità dall’UNESCO

Punti 2

Punti 1

f) la domanda contiene interventi che prevedono anche investimenti per 
il superamento o l’abbattimento di tutte le barriere architettonicheal fine 
di permettere l’accessibilità, la fruibilità e l’usabilità dei beni e dei 
servizi (anche in riferimento al DPGR n. 41/R del 29.7.2009)

Punti 2

g) il richiedente è un’impresa commerciale che opera con contratti di 
fornitura stipulati con imprese agricole e forestali Punti 2

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del GAL 
della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo.
Si noti che i punteggi interni alle lett. III a) e III b) non sono tra loro cumulabili.
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 8 punti

IV. Carattere integrato
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) La domanda contiene investimenti da realizzarsi nell’ambito di un 
progetto integrato di area, risultato di un procedimento di concertazione 
tra enti locali, parti sociali e altri soggetti pubblici e privati, promosso 
con idonee forme di comunicazione pubblica e concretizzato mediante 
la sottoscrizione di protocolli, intese o accordi fra i soggetti aderenti

Punti 0,5

Punteggio
     Territoriale

b) La domanda contiene investimenti integrati e complementari ad 
un’attività di tipo artigianale o turistico già svolta dal richiedente Punti 0,5 Punti 4

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da
parte del GAL della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione
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della domanda di pagamento a titolo di saldo.
I punteggi non sono cumulabili.

V. Occupazione
Il punteggio è attribuito nel seguente caso:

Il soggetto richiedente, negli ultimi tre anni, ha mantenuto o 
incrementato il livello di occupazione, dato dal rapporto • /Vm 
(espresso in termini percentuali)

> 0 e < 10% punti 1
•  10% e < 50% punti 1,5
•  50% punti 2

Per l’attribuzione del criterio si precisa:
• è la differenza ottenuta sottraendo dal numero degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini di ULA), 
al momento della ricezione della domanda, il valore medio del personale occupato a tempo indeterminato (attualizzato 
in termini di ULA) nei tre anni solari precedenti (Vm).
Vm è il valore medio dato dalla media delle medie annuali degli occupati a tempo indeterminato (attualizzato in termini 
di ULA) nei tre anni solari precedenti. La media annuale è data dalla somma della consistenza iniziale (al 1 di gennaio) 
degli occupati con quella finale (al 31 dicembre) in un determinato anno, divisa per due.
Si noti che nella definizione dei valori di cui sopra sono esclusi gli aumenti di personale dovuti ad acquisizioni di 
azienda o di rami di azienda avvenuti nel periodo di riferimento.
Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto.
I punteggi non sono tra loro cumulabili.

VI. Responsabilità etica
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) il soggetto richiedente è in possesso di una certificazione di 
responsabilità sociale ovvero certificazione SA 8000, o bilancio sociale 
o bilancio di sostenibilità redatti secondo norme regionali (L.R. n. 
17/2006), nazionali (GBS) o internazionali (GRI)e soggetti a verifica 
esterna indipendente

punti 0,5

b) il soggetto richiedente è in possesso della certificazione OHSAS 
18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei lavoratori);
c) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazione 
OHSAS 18001 (sistema di gestione della sicurezza e della salute dei 
lavoratori)

Punti 0,5

Punti 0,5

I requisiti VI a) e VI b) devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto.
Il requisito VI c) deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte
dell’Ufficio istruttore della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della 
domanda di pagamento a titolo di saldo.
I punteggi sono tra loro cumulabili fino ad massimo di 1 punto.

VII. Sostegno al rafforzamento delle nuove imprese
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) il soggetto richiedente non ha ancora compiuto 35 anni punti 0,5

Il requisito deve essere posseduto alla data di ricezione della domanda di aiuto.

b) il soggetto richiedente è un’impresa che si è costituita nei 36 mesi 
(1080 giorni) precedenti la ricezione della domanda

punti 0,5

c) il soggetto richiedente deriva dall’integrazione e alleanza tra imprese
avvenuta nei 18 mesi (540 giorni) precedenti la presentazione della 
domanda

punti 0,5

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto.
I punteggi di cui alle lett. VII b) e VII c) non sono tra loro cumulabili.
I punteggi di cui alle lett. VII b) e VII c) sono cumulabili con il punteggio di cui alla lett. a), nel rispetto di quanto già 
previsto riguardo la cumulabilità della lett. VII b) e VII c).
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VIII. Azioni positive/pari opportunità
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) il soggetto richiedente impiega effettivi provenienti da fasce 
individuate come “lavoratori svantaggiati” (DLgs. n. 276/2003) o
“lavoratori disabili” (L. n. 68/99) al di là delle pertinenti norme in 
vigore;

punti 1

b) Il soggetto richiedente impiega un numero di effettivi che non hanno 
ancora compiuto i 35 anni pari ad almeno il 50% del totale 

punti 0,5

c) la domanda è riferita a unità produttive che hanno un numero di 
occupati di genere femminile almeno pari al 50% del totale degli 
occupati

punti 0,5

Punteggio
     Territoriale

d) il titolare o i titolari dell’impresa è/sono di genere femminile punti 0,5 Punti 4

Per l’attribuzione del punteggio di cui al punto VIII d) si adottano i seguenti criteri:
- imprese individuali: il titolare è di genere femminile;
- società semplici: almeno la metà dei soci è di genere femminile;
- società in nome collettivo o in accomandita semplice: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone 
fisiche) di genere femminile e almeno la metà dei soci amministratori è di genere femminile;
- cooperative: almeno la metà dei soci (persone fisiche) e del Consiglio di Amministrazione (CdA) è di genere 
femminile;
- società di capitali: almeno la metà dell’intero capitale è detenuto da soci (persone fisiche) di genere femminile e 
almeno la metà del CdA è composto da amministratori è di genere femminile.
I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto.
I punteggi sono tra loro cumulabili per un massimo di 6 punti.

IX. Certificazioni
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

Il requisito IX a) 
deve essere
posseduto alla 
data di ricezione 
della domanda di 
aiuto.
Il requisito IX b) 
deve essere 
posseduto alla 
data di ricezione 
della domanda di 
aiuto, alla data di 
ricezione da parte
del GAL della 
documentazione
di completamento 
della domanda di 
aiuto e alla data di 
presentazione
della domanda di 
pagamento a titolo 
di saldo.
Si noti che i 
punteggi interni 
alle lett. IX a) e 
IX b) non sono tra 
loro cumulabili.
I punteggi sono 

a) il soggetto richiedente è in possesso di una delle seguenti
certificazioni di qualità:
- serie ISO 9000;
- serie ISO 14000;
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001;
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000;
- UNI ISO EN 22000;
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e 
UNI 11020:2002);
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 
origine agricola vegetale o animale);
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 
origine agricola vegetale o animale)

b) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi mirati al conseguimento di certificazioni di 
qualità:
- serie ISO 9000;
- serie ISO 14000;
- EMAS ai sensi del Reg. (CE) n. 761/2001;
- Ecolabel ai sensi del Reg. (CE) n. 1980/2000;
- UNI ISO EN 22000;
- UNI EN ISO 22005:2008 (oppure le sostituite UNI 10939:2001 e 
UNI 11020:2002);
- IFS (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 
origine agricola vegetale o animale);
- BRC (qualità igienica e salubrità del prodotto trasformato se di 
origine agricola vegetale o animale)

1 certificazione Punti 1
2 certificazioni Punti 1,5
•  3 certificazioni Punti 2

1 certificazione Punti 1
2 certificazioni Punti 1,5
•  3 certificazioni Punti 2

22.9.2010 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 38



108

tra loro cumulabili fino ad un massimo di 2 punti.

X. Assenza finanziamenti pregressi
Il punteggio è attribuito nel seguente caso:

Il soggetto richiedente nei 5 anni precedenti la data di ricezione della 
domanda non è stato beneficiario della misura 312 b del PSR 2007/13. Punti 0,5

La decorrenza è calcolata dalla data di approvazione dell’elenco di liquidazione dei contributi.

XI. Salvaguardia dei mestieri tradizionali e delle produzioni regionali locali e di qualità
Il punteggio è attribuito nel seguente caso

Punteggio
Territoriale

a) la domanda contiene prevalentemente (> del 50% della spesa 
ammissibile) interventi finalizzati all’impiego e/o alla valorizzazione e 
salvaguardia dei prodotti agricoli di qualità;

Punti 1
Punti 4

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del GAL 
della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo.

XII. Partecipazione a protocolli regionali

a) il soggetto richiedente aderisce alla rete “Vetrina Toscana” (DGR n. 
1297/2000) o alla rete “Vetrina Toscana a Tavola” (DGR n. 418/2003); Punti 1

b) il soggetto richiedente appartiene delle categorie: Emporio 
polifunzionale bottega storica o di tradizione ovvero impresa operante 
in un mercato storico o di tradizione (L.R. n. 28/2005).

Punti 1

I requisiti devono essere posseduti alla data di ricezione della domanda di aiuto, alla data di ricezione da parte del GAL 
della documentazione di completamento della domanda di aiuto e alla data di presentazione della domanda di 
pagamento a titolo di saldo.
I punteggi sono tra loro cumulabili.
In caso di parità
In caso di parità di punteggio le domande sono ordinate nel modo seguente:
a) minor importo di contributo concedibile;
b) a parità di importo: data e ora di ricezione della domanda (è anteposta la domanda meno recente).

9.2 Ulteriori criteri di selezione

XIII. Localizzazione degli Investimenti
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) l’intervento è localizzato in area D Punti 4

XIV. Tipologia di Investimento
Il punteggio è attribuito nei seguenti casi:

a) L’investimento previsto insiste su aree a bassa densità di 
insediamento di esercizi commerciali al di sotto della media 
provinciale

 Punti 4

Il requisito deve essere dimostrato con atti formali ufficiali. 
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10. Procedure amministrative 
Modalità di presentazione delle domande 
La domanda di aiuto 
Il presente bando con i suoi allegati è reperibile sul sito internet del Gal Far Maremma all’indirizzo 
www.farmaremma.it sezione Leader 2007/2013 – Bandi -.
La domanda deve essere redatta esclusivamente online sul sito www.artea.toscana.it, e dovrà essere trasmessa nei 90 
giorni a far data dal giorno successivo a quello di pubblicazione sul BURT e comunque dalla data di pubblicazione della 
modulistica sul sito di ARTEA.
Al fine della richiesta del sostegno sul PSR 2007/13, gli interessati devono presentare una domanda di aiuto, redatta 
sulla modulistica reperibile sul sistema informatico ARTEA, nell’ambito della Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) 
prevista ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 45/07.
Le domande di aiuto sono semplificate e contengono esclusivamente gli elementi necessari a valutarne l’ammissibilità
ed il livello di priorità; tutti gli altri elementi sono successivamente richiesti a completamento della domanda ai soli 
titolari delle domande che risultano finanziabili in base al punteggio loro assegnato e alle risorse disponibili per la 
presente misura nella Strategia di Sviluppo Locale (SISL), prodotta dal GAL Far Maremma. 
Oltre alla modulistica contente le dichiarazioni relative ai requisiti di accesso e di priorità, deve essere anche compilato 
il piano previsionale degli investimenti, utilizzando lo specifico modulo “scheda progetto”.
Tutte le domande devono essere inviate agli uffici competenti esclusivamente mediante il sistema informatico messo a 
punto da ARTEA (sistema ARTEA).
Il richiedente può presentare una sola domanda di aiuto per misura e per bando.

11. Diritto di Accesso agli atti

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”, e ss.mm.ii., la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente 
avviso è il GAL Far Maremma scarl, con sede amministrativa in Via Grossetana 43/P Sticciano Scalo – 58036 
Roccastrada – GR.
Il diritto di accesso di cui all’art. 22 e ss. della L. 241/1990 e ss.mm.ii e all’art 45 e ss. della L.R. 9/1995 e ss.mm.ii. 
viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta, nei confronti del Gal Far Maremma, con le modalità di cui all’art. 
n.25 della citata Legge.
Informazioni sulle modalità di compilazione della domanda possono essere reperite sul sito www.farmaremma.it, sul 
sito www.artea.toscana.it o acquisite su specifica richiesta, al seguente indirizzo e-mail: leader@farmaremma.it .

12. Norme finali

Il Gal Far Maremma si riserva la possibilità di integrare o modificare il presente bando, per effetto di prescrizioni 
comunitarie, nazionali e regionali intervenute entro il termine per l’invio delle domande di contributo. In tal caso il 
Responsabile delle linee di intervento pubblica sul BURT le modifiche e comunica le modalità per l’integrazione delle 
domande
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